
COSA FARE PER ESEGUIRE TRATTAMENTI ADULTICIDI ANTIZANZARE IN AREE PRIVATE 

I trattamenti adulticidi possano essere eseguiti, negli spazi privati, solo in via straordinaria 
nel rispetto delle misure di mitigazione del rischio riportate nel Piano Regionale per il controllo delle 
zanzare nelle aree urbane. 
Le ditte chiamate ad intervenire devono ottemperare ai requisiti descritti nella L. 82/1994 e nel 
successivo D.M. 274/1997. 
Il proprietario dell’area, nel caso di installazione ed uso di un impianto automatico di distribuzione di 
prodotti contro le zanzare (adulticidi e prodotti insetto-repellenti), deve comunicare al Comune con 
congruo anticipo (almeno 48 ore prima) sottoscrivendo il modulo di dichiarazione di disinfestazione 
adulticida con impianti automatici in area privata (Allegato A). 
Devono essere utilizzati esclusivamente prodotti biocidi o Presidi Medico Chirurgici (PMC) 
regolarmente autorizzati come adulticidi e/o insettorepellenti che riportino in etichetta la possibilità 
di impiego in sistemi di irrorazione automatica, rispettando puntualmente tutte le indicazioni riportate 
in etichetta. 
Nell’impiego di questi sistemi si dovrà sottostare agli obblighi e alle misure di mitigazione del rischio 
previste per tutti gli interventi adulticidi. In particolare: 

• effettuare i trattamenti nelle ore crepuscolari – notturne, o nelle prime ore del mattino 
(alba); 

• evitare che persone e animali vengano a contatto con l’insetticida irrorato allontanandoli 
dalla zona del trattamento prima di iniziare l’irrorazione; 

• accertarsi dell'avvenuta chiusura di porte e finestre; 

• non direzionare la nube irrorata su alberi da frutta, e non irrorare qualunque essenza 
floreale, erbacea, arbustiva ed arborea durante il periodo di fioritura, dall’apertura dei 
petali alla caduta degli stessi, nonché sulle piante che producono melata; 

• in presenza di apiari nell’area che s’intende trattare o nelle aree limitrofe alla stessa, entro 
una fascia di rispetto di almeno 300 m, l’apicoltore deve essere avvisato con un congruo 
anticipo, in modo che possa provvedere a preservarle con le modalità che riterrà più 
opportune; 

• coprire, o lavare dopo il trattamento, arredi e suppellettili presenti nel giardino; 

• non irrorare laghetti, vasche e fontane contenenti pesci o che servano da abbeveratoio 
per animali di ogni genere, oppure provvedere alla loro copertura con appositi teli 
impermeabili prima dell’inizio dell’intervento; 

• apporre avviso di trattamento (Allegato B) almeno 48 ore prima dell’effettuazione dello 
stesso. 

 


